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Deliberazione n. 82/2013 

Il Consiglio direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Vista la domanda di iscrizione all’Albo Medici Chirurghi, della dr.ssa GALANOU 

Ioanna, nata ad Atene (Grecia) il 23 luglio 1980, con l’autocertificazione dei requisiti richiesti,  

            - Visti gli artt. 4 e 8 del D.P.R. 5 aprile 50 n. 221, 

- Visto l’art. 9 del D.L.C.P.S. n. 233 /1946, 

            - Visto il T.U. D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, concernente disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa, 

 - Considerato che non sussiste alcun motivo ostativo, a conoscenza di questo Consiglio, 

per il diniego dell’iscrizione,  

              -  Accertata la sussistenza delle condizioni  di cui agli artt. 9 del D.L.C.P.S. n.233/46 e 

4, 8 del D.P.R. 221/50 e del T.U. DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

Delibera 

per le motivazioni di cui al preambolo, di iscrivere  all’Albo Medici Chirurghi, la dr.ssa 

GALANOU  Ioanna, nata ad Atene (Grecia) il 23 luglio 1980, con il n. 2474. 

 L’avvenuta iscrizione sarà comunicata all’interessato e alle autorità competenti. 

 

Il Segretario     Il  Vice Presidente 

        Dr. Maurizio Verducci             Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

 

 

 
 



Deliberazione n. 83/2013 

Il Consiglio direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Vista la comunicazione prot. n. 127 del 22 maggio 2013 dell’Ordine Provinciale dei 

Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Biella,  dell’avvenuta iscrizione all’Albo Medici 

Chirurghi del medesimo Ordine, del dr. CALANDRI  Enrico, nato a Terni, il 20 aprile 

1977, 

- Visto l’art. 11, lettera c, del D.L. C.P.S. 13 settembre 1946, n. 233, 

- Visto l’art. 10 del D.P.R. 5 aprile 1950, n. 221,  

- Considerato che non ricorrono cause ostative al trasferimento, 

Delibera 

per le motivazioni in epigrafe di procedere alla cancellazione del dr. CALANDRI  Enrico, nato a 

Terni, il 20 aprile 1977, dall’Albo Medici Chirurghi, per trasferimento all’Ordine di Biella, con 

decorrenza 20 maggio 2013.  

 

Il Segretario      Il Vice Presidente 

               Dr. Maurizio Verducci               Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

 

 

 

Deliberazione n. 84/2013 

Il Consiglio direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Vista la comunicazione prot. n. 989/gp/pc del 12 aprile 2013 dell’Ordine Provinciale dei 

Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Bologna,  dell’avvenuta iscrizione all’Albo 

Medici Chirurghi del medesimo Ordine, del dr. RICCETTI Aldo, nato a Rimini, il 24 

maggio 1975, 

- Visto l’art. 11, lettera c, del D.L. C.P.S. 13 settembre 1946, n. 233, 

- Visto l’art. 10 del D.P.R. 5 aprile 1950, n. 221,  

- Considerato che non ricorrono cause ostative al trasferimento, 

Delibera 

per le motivazioni in epigrafe di procedere alla cancellazione del dr. RICCETTI Aldo, nato a 

Rimini, il 24 maggio 1975, dall’Albo Medici Chirurghi, per trasferimento all’Ordine di Bologna, 

con decorrenza 9 aprile 2013.  

 

Il Segretario      Il Vice Presidente 

               Dr. Maurizio Verducci               Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

 

 

 
Deliberazione n. 85/2013 

Il Consiglio direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Visto il decesso del dr. FATALE GIAMPAOLO,  nato a Rieti   il 2 marzo 1940, avvenuto il 25 

aprile 2013, 

Delibera  

la cancellazione dall’Albo Medici Chirurghi del dr. FATALE GIAMPAOLO,  nato a Rieti   il 2 marzo 1940, 

deceduto il 25 aprile 2013. 

 

                      Il Segretario      Il Vice Presidente 

   Dr. Maurizio Verducci     Dr. Michele Alessandro Martella 



 

Deliberazione n. 86/2013 

Il Consiglio direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Visto il decesso del dr. BARNABEI VIRGILIO,  nato a Terni   l’11 agosto 1957, deceduto il 27 

aprile 2013, 

Delibera  

la cancellazione dall’Albo Medici Chirurghi del dr. BARNABEI VIRGILIO,  nato a Terni  l’11 agosto 1957, 

deceduto il 27 aprile 2013. 

 

                      Il Segretario      Il Vice Presidente 

   Dr. Maurizio Verducci     Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

 

 
 

 

Deliberazione n. 87/2013 

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Visto il D.L.C.P.S. 13 settembre 1946, n. 233, 

- Visto l’art. 10 della legge 12 novembre 2011, n.183, recante “Riforma degli ordini professionali e 

società tra professionisti” che prevede che è consentita la costituzione di società per l’esercizio di 

attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico secondo i modelli societari regolati dai 

titoli V e VI del libro V del Codice Civile, 

- Visto l’art. 3 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, 

- Viste le disposizioni contenute nel D.M. 8 febbraio 2013, n. 34, “Regolamento in materia di 

società per l’esercizio di attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico, ai sensi 

dell’articolo 10, della legge 12 novembre 2011, n. 183”, 

Delibera 

per le motivazioni in epigrafe l’istituzione, a decorrere dal  3 giugno 2013, della Sezione Speciale 

dell’Albo dei Medici Chirurghi,  ai sensi dell’art. 8 del D.M. 8 febbraio 2013, n. 34, per l’iscrizione delle 

Società tra Professionisti e delle Società Multidisciplinari, ove nello statuto sia individuata l’attività 

medica come prevalente, con l’indicazione dei dati obbligatori come di seguito specificati:  

 
PROVINCIA ISCRIZIONE 

NUMERO ISCRIZIONE 

DATA ISCRIZIONE 

DATA CANCELLAZIONE 

DATA SOSPENSIONE 

RAGIONE SOCIALE  

NUMERO E DATA ISCRIZIONE NELLA SEZIONE SPECIALE DEL REGISTRO DELLE IMPRESE  

SEDE LEGALE  

ALTRE SEDI SECONDARIE  

LEGALE RAPPRESENTANTE 

SOCI PROFESSIONISTI 

SOCI PER FINALITA’ DI INVESTIMENTO  

OGGETTO ATTIVITA’ PROFESSIONALE PREVALENTE  

ALTRE ATTIVITA’ PROFESSIONALI RICOMPRESE NELL’OGGETTO 

VARIAZIONI, CON PERMANENZA DELLO STORICO, DI STATUS E DI TUTTE LE ALTRE 

INFORMAZIONI RIPORTATE.  

 

  Il Segretario      Il Vice Presidente 

   Dr. Maurizio Verducci     Dr. Michele Alessandro Martella 
 

 

 

 

 



 

 

Deliberazione n. 88/2013 

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Visto il D.L.C.P.S. 13 settembre 1946, n. 233, 

- Visto l’art. 10 della legge 12 novembre 2011, n.183, recante “Riforma degli ordini professionali e 

società tra professionisti” che prevede che è consentita la costituzione di società per l’esercizio di 

attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico secondo i modelli societari regolati dai 

titoli V e VI del libro V del Codice Civile, 

- Visto l’art. 3 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, 

- Viste le disposizioni contenute nel D.M. 8 febbraio 2013, n. 34, “Regolamento in materia di 

società per l’esercizio di attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico, ai sensi 

dell’articolo 10, della legge 12 novembre 2011, n. 183”, 

Delibera 

per le motivazioni in epigrafe l’istituzione, a decorrere dal  3 giugno 2013, della Sezione Speciale 

dell’Albo degli Odontoiatri, ai sensi dell’art. 8 del D.M. 8 febbraio 2013, n. 34, per l’iscrizione delle 

Società tra Professionisti e delle Società Multidisciplinari, ove nello statuto sia individuata l’attività 

odontoiatrica come prevalente, con l’indicazione dei dati obbligatori come di seguito specificati:  

 
PROVINCIA ISCRIZIONE 

NUMERO ISCRIZIONE 

DATA ISCRIZIONE 

DATA CANCELLAZIONE 

DATA SOSPENSIONE 

RAGIONE SOCIALE  

NUMERO E DATA ISCRIZIONE NELLA SEZIONE SPECIALE DEL REGISTRO DELLE IMPRESE  

SEDE LEGALE  

ALTRE SEDI SECONDARIE  

LEGALE RAPPRESENTANTE 

SOCI PROFESSIONISTI 

SOCI PER FINALITA’ DI INVESTIMENTO  

OGGETTO ATTIVITA’ PROFESSIONALE PREVALENTE  

ALTRE ATTIVITA’ PROFESSIONALI RICOMPRESE NELL’OGGETTO 

VARIAZIONI, CON PERMANENZA DELLO STORICO, DI STATUS E DI TUTTE LE ALTRE 

INFORMAZIONI RIPORTATE.  

 

  Il Segretario      Il Vice Presidente 

   Dr. Maurizio Verducci     Dr. Michele Alessandro Martella 
 

 

 

 

 

 

 

 

Deliberazione n. 89/2013 

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Visto il D.L.C.P.S. n. 233/1946 ed in particolare l’art. 4, 

- Visto l’art. 10 della Legge 12 novembre 2011, n. 183, 

- Visto l’art. 3 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, 

- Viste le disposizioni contenute nel D.M. 8 febbraio 2013, n. 34, “Regolamento in materia di 

società per l’esercizio di attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico, ai sensi 

dell’art. 10 della L. 12 novembre 2011, n. 183”, 

- Considerato che l’attuale valore della quota per l’iscrizione agli Albi delle persone fisiche 

ammonta ad euro 185,00 ed è stata riconfermata con deliberazione n. 139 del 12 novembre 2012, 



- Ritenuto opportuno definire la quota di iscrizione alla Sezione Speciale dell’Albo dei Medici 

Chirurghi o dell’Albo degli Odontoiatri delle Società tra Professionisti e delle Società 

Multidisciplinari, nell’importo di euro 200,00, 

- Vista la comunicazione n. 30 della FNOMCeO del 24 aprile 2013 relativamente alla quota di 

spettanza della stessa, pari ad euro 23,00, 

Delibera 

per le motivazioni in epigrafe la quota di iscrizione alla Sezione Speciale dell’Albo dei Medici Chirurghi 

o dell’Albo degli Odontoiatri delle Società tra Professionisti e delle Società Multidisciplinari nell’importo 

di euro 200,00, comprensivo di euro 23,00 per la quota di competenza della FNOMCeO. 

 

  Il Segretario      Il Vice Presidente 

   Dr. Maurizio Verducci     Dr. Michele Alessandro Martella 
 

 

 

 

 

 

Deliberazione n. 90/2013 

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione”, 

- Considerato che la suddetta legge dispone che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 

comma 2, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i. debbono approvare un piano triennale di prevenzione della 

corruzione che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 

corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio, 

- Considerato che, a oggi, la Commissione nazionale per la valutazione, l’integrità e la trasparenza 

della pubblica amministrazione (Civit) non ha ancora approvato il piano nazionale anticorruzione 

al cui interno sono contenute le linee guida a cui l’Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e 

degli Odontoiatri deve conformarsi ai fini della predisposizione del proprio piano triennale di 

prevenzione, 

- Visto che l’art.1, comma 7, della legge 190/12 prevede che, a tal fine, l’organo di indirizzo 

politico individua, di norma  tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il 

responsabile per la prevenzione della corruzione, 

- Visto che nella dotazione organica di questo Ente non è prevista e ricoperta la figura dirigenziale 

di prima fascia, 

- Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 190/12,  l’organo di indirizzo politico 

su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione adotta il piano triennale di 

prevenzione della corruzione e che l’attività di elaborazione del piano non può essere affidata a 

soggetti estranei all’amministrazione, 

-  Evidenziato che il Responsabile per la prevenzione della corruzione dovrà provvedere anche alla 

verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica 

dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 

intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione, 

- Visto che il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” all’art, 43 prevede che il responsabile per la prevenzione della corruzione 

svolga anche le funzioni di “responsabile per la trasparenza”,  

Delibera 

per le motivazioni in epigrafe di nominare Responsabile per la prevenzione della corruzione e Responsabile 

per la trasparenza  il dr. Maurizio Verducci, in qualità di Consigliere Segretario. 

 

  Il Segretario      Il Vice Presidente 

   Dr. Maurizio Verducci     Dr. Michele Alessandro Martella 
 

 



Deliberazione n. 91/2013 

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Visto  il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, 

- Considerato che il suddetto Decreto prevede all’art. 5 l’istituto dell’accesso civico, correlato 

all’obbligo posto in capo alle amministrazioni pubbliche di pubblicare documenti, informazioni o 

dati previsti dalla normativa vigente, e che  chiunque abbia il diritto di richiedere i medesimi nei 

casi sia stata omessa la loro pubblicazione, 

- Considerato che la richiesta di accesso civico non esige alcun requisito o motivazione e che 

l’amministrazione entro 30 giorni dal ricevimento della stessa è tenuta ad ottemperare agli 

obblighi informativi pena l’applicazione di sanzioni, 

- Considerato che nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del 

potere sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9-bis, della legge 241/90 e successive modificazioni e 

integrazioni, 

- Visto che l’art. 2, comma 9-bis, della legge 241/90 dispone che l’organo di governo individua, 

nell’ambito delle figure apicali dell’amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo 

in caso di inerzia. Nell’ipotesi di omessa individuazione il potere sostitutivo si considera 

attribuito al dirigente generale o, in mancanza, al dirigente preposto all’ufficio o in mancanza al 

funzionario di più elevato livello presente nell’amministrazione, c.d. sostituto provvedimentale. 

Per ciascun procedimento sul sito internet istituzionale dell’amministrazione è pubblicata, in 

formato tabellare e con collegamento ben visibile nella homepage, l’indicazione del soggetto a 

cui è attribuito il potere sostitutivo e a cui l’interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti del 

comma 9-ter. Tale soggetto, in caso di ritardo, comunica senza indugio il nominativo del 

responsabile, ai fini della valutazione dell’avvio del procedimento disciplinare, secondo le 

disposizioni del proprio ordinamento e dei contratti collettivi nazionali di lavoro, e, in caso di 

mancata ottemperanza alle disposizioni del presente comma, assume la sua medesima 

responsabilità oltre a quella propria, 

- Visto che l’art. 2-bis della legge 241/90 recante “Conseguenze per il ritardo dell’amministrazione 

nella conclusione del procedimento” dispone che le pubbliche amministrazioni sono tenute al 

risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell’inosservanza dolosa o colposa del 

termine di conclusione del procedimento, 

- Ritenuto che la figura del c.d. “sostituto provvedimentale” deve distinguersi dal responsabile per 

la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e che, considerata la natura giuridica degli 

Ordini professionali, potrebbe coincidere con la figura del Segretario o del Presidente, 

Delibera 

per le motivazioni in epigrafe di nominare Sostituto Provvedimentale il dr. Aristide Paci, in qualità di 

Presidente. 

 

  Il Segretario      Il Vice Presidente 

   Dr. Maurizio Verducci     Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

 

Deliberazione n. 92/2013 

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Visto che il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 concernente ‘Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” prevede che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo 

di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 

delle risorse pubbliche, 



- Visto che l’art. 9 del Decreto de quo dispone che, ai fini della piena accessibilità delle 

informazioni pubblicate, nella home page dei siti istituzionali è collocata un’apposita sezione 

denominata “Amministrazione trasparente”, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e 

i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente e al tempo stesso prevede che le 

amministrazioni non possono disporre filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di 

ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all’interno della sezione “Amministrazione 

trasparente”, 

- Considerato che il suddetto Decreto uniforma gli obblighi e le modalità di pubblicazione per tutte 

le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/01 e successive 

modificazioni e integrazioni (enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali) e definisce 

i ruoli, le responsabilità e i processi in capo alle pubbliche amministrazioni e agli organi di 

controllo, 

- Visto che il decreto stabilisce, con riferimento agli obblighi di pubblicazione, che il responsabile  

per la prevenzione della corruzione svolga anche le funzioni di “responsabile per la trasparenza” i  

cui compiti sono disciplinati dall’art. 43, 

- Considerato che al dovere di pubblicare della pubblica amministrazione corrisponde ai sensi 

dell’art. 2, comma 2, il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed immediatamente 

senza autenticazione ed identificazione, 

- Visto che in correlazione con tale obbligo il D.Lgs. 33/13 istituisce all’art. 5 l’istituto dell’accesso 

civico che si sostanzia nel diritto di chiunque, senza limiti rispetto alla legittimazione soggettiva, 

di chiedere a titolo gratuito e senza necessità di motivazione al responsabile per la trasparenza la 

pubblicazione dei dati soggetti a pubblicazione, qualora sia stata omessa, 

- Considerato che l’amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del 

documento, dell’informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, 

ovvero comunica al medesimo l’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a 

quanto richiesto, 

- Considerato che nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del 

potere sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9-bis della legge 241/90 (c.d. sostituto 

provvedimentale), affinché provveda nei termini di cui all’art. 2, comma 9-ter, della legge 

241/90, 

- Visto che l’art. 8 disciplina la decorrenza e la durata dell’obbligo di pubblicazione, stabilendo che 

i documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente 

sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell’amministrazione e che i dati, le 

informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per un periodo 

di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 

pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, 

- Considerato che il decreto riordina inoltre il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 

- Visto che il D.Lgs. 33/13 impone l’obbligo delle pubbliche amministrazioni di pubblicare i dati 

previsti dalla normativa vigente ricompresi nell’allegato al decreto stesso, promuovendo quindi la 

diffusione nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, 

- Considerato che il D.Lgs. 33/13 prevede diverse tipologie di sanzioni per le amministrazioni 

pubbliche inottemperanti (sanzioni disciplinari, sanzioni per responsabilità dirigenziale, sanzioni 

derivanti da responsabilità amministrativa, sanzioni amministrative, sanzioni di pubblicazione) e 

l’eventuale causa per responsabilità per danno alla immagine dell’amministrazione, 

- Visto, inoltre, che le linee guida per i siti web delle pubbliche amministrazioni, previste dalla 

Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione 26 novembre 2009, n. 8, 

stabiliscono che essi debbono rispettare il principio della trasparenza tramite l’accessibilità totale 

del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione dell’Ente pubblico, 

definendo peraltro i contenuti dei siti istituzionali pubblici, 

- Ritenuto che l’Ente debba attivarsi al fine di creare all’interno del proprio sito web istituzionale 

una sezione denominata “Amministrazione trasparente” nella quale sono pubblicate le 

informazioni e i dati resi obbligatori dal D.Lgs. 33/1 3, 

Delibera 

per le motivazioni in epigrafe di istituire sul sito web istituzionale dell’Ente, una sezione denominata 

“Amministrazione trasparente”,  di dare mandato al  dr. Maurizio Verducci, quale curatore del sito, di 

disporre la pubblicazione delle informazioni e dei dati previsti dal D.Lgs. 33/13, quali tra gli altri:  



 i compensi attribuiti ai componenti gli organi collegiali (indennità di carica, gettoni di  

presenza);  

 gli incarichi di consulenza, indicando l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico;  

 gli indirizzi PEC dell’Ordine e relativo telefono;  

 l’organigramma del personale, la relativa dotazione organica; 

 l’ammontare complessivo dei premi incentivanti; 

 il bilancio preventivo e consuntivo (l’art. 29, comma 1, dispone che le pubbliche  

amministrazioni pubblicano i dati relativi al bilancio di previsione e a quello consuntivo di  

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a  

rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità);  

 le informazioni identificative degli immobili posseduti;  

 le attività e i procedimenti amministrativi;  

 i provvedimenti degli organi di indirizzo-politico (delibere);  

 i bandi di concorso;  

 il codice di comportamento dei dipendenti pubblici e il codice disciplinare previsto dalla  

legge e dal CCNL. 

 

  Il Segretario      Il Vice Presidente 

   Dr. Maurizio Verducci     Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

Deliberazione n. 93/2013 

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Vista la richiesta di patrocinio del dr. Leonardo Paoluzzi per il Convegno “Il ruolo della 

Fitoterapia e della medicina integrata in oncologia: limiti e possibilità di impiego”, organizzato 

con l’Associazione l’Insieme, per il 30 novembre 2013, 

- Visto il programma, 

Delibera 

per le motivazioni in epigrafe di concedere il patrocinio, richiesto dal dr. Leonardo Paoluzzi, al Convegno 

“Il ruolo della Fitoterapia e della medicina integrata in oncologia: limiti e possibilità di impiego”, 

organizzato con l’Associazione l’Insieme per il 30 novembre 2013. 

 

  Il Segretario      Il Vice Presidente 

   Dr. Maurizio Verducci     Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

 

 

 

 

Deliberazione n. 94/2013 

Il Consiglio direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Vista la nota del consulente fiscale con la quale comunica di non aver provveduto all’inclusione 

dell’indennità di ente nella base di calcolo ai fini del trattamento di fine rapporto dei dipendenti e 

di aver provveduto ad assoggettarla a contribuzione previdenziale, 

- Visto l’art. 26 del CCNL 2002/2005 che ha istituito e disciplinato tale indennità “non 

includendola nella base di calcolo dell’indennità di anzianità”, 

- Visti i successivi CCNL 2007 – 2008/2009 hanno previsto che tale indennità “è inclusa nella 

base di calcolo utile ai fini del trattamento di fine rapporto”, 

- Considerato di dover procedere all’adeguamento del Fondo trattamento di fine rapporto in base al 

conteggio definitivo predisposto dal Consulente fiscale per un importo di euro 2.178,25, 



- Visto che si è provveduto, nella riunione consiliare del 22 aprile u.s., all’assestamento del 

Bilancio di Previsione esercizio 2013 stanziando l’importo di euro 2.500,00 sul capitolo 

“Accantonamento indennità di anzianità”, sulla base del conteggio presunto da parte del 

Consulente, 

Delibera 

per le motivazioni in epigrafe di adeguare il Fondo trattamento di fine rapporto del personale per 

l’importo relativo alla indennità di ente secondo quanto previsto dal CCNL 2007 secondo il conteggio 

definitivo predisposto dal Consulente fiscale, pari ad un importo di euro 2.178,25. 

 

Il Segretario       Il Vice Presidente 

               Dr. Maurizio Verducci             Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

 

 

 

Deliberazione n. 95/2013 

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Vista la richiesta 10 maggio 2013 del sig. omissis di accesso agli atti concernenti i procedimenti 

disciplinari a carico del dr. omissis, 

- Visto l’art. 24 della L. n. 241 del 1990, come modificato dalla L. n. 15 del 2005, 

- Considerato che nella richiesta di accesso agli atti (copia dei fascicoli dei procedimenti disciplinari) 

non è indicato alcun interesse “diretto, concreto e attuale”,  

- Considerato che trattandosi di dati giudiziari, la riservatezza degli stessi è tutelata dalla legge 

196/2003,   

- Acquisito il parere del consulente legale dell’Ordine dr. Mario Raimondi, 

Delibera 

per le motivazioni di cui in epigrafe, di non accogliere la richiesta del sig. omissis tendente a ottenere copia 

dei fascicoli dei procedimenti disciplinari a carico del dr. omissis, aperti, conclusi e sospesi in attesa 

dell’esito dei giudizi penali pendenti, per assoluta mancanza di motivazione, come previsto dalla legge 

241/1990 e successive modificazioni. 

 

Il Segretario       Il Vice Presidente 

               Dr. Maurizio Verducci             Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

 

 

 

 

Deliberazione n. 96/2013 

Il Consiglio direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Considerata la scadenza del 31 maggio 2013 per la compilazione del Documento della 

Valutazione dei Rischi, 

- Considerato che il Documento viene redatto in collaborazione e firmato dal Medico Competente, 

dal Presidente e dall’RSPP, 

- Tenuto conto del decesso, avvenuto il 24 aprile 2013, del dr. Giampaolo Fatale, Medico 

Competente per il personale dell’Ordine, 

- Visto che l’imminente scadenza del Documento non consentiva l’adozione, in tempo utile, di una 

deliberazione consiliare per nomina del Medico Competente, 

- Vista la deliberazione presidenziale d’urgenza n. 1 del 30 maggio 2013 per la nomina del dr. 

Alessandro Bussetti a Medico Competente, 

- Sentita la disponibilità del dr. Bussetti ad accettare l’incarico alle stesse condizioni economiche 

del dr. Fatale, per un importo di euro 250,00 al lordo delle ritenute di legge, 

- Considerato, altresì, che la deliberazione presidenziale risponde alle esigenze dell’Ordine ed è 

conforme alla Legge e al D.Lgs. n. 81/2008, 



                                                   Delibera 

per le motivazioni di cui in epigrafe, di ratificare la deliberazione presidenziale d’urgenza  n. 1/2013 del 

30 maggio 2013 concernente la nomina del dr. Alessandro Bussetti,  Medico Competente dell’Ordine, alle 

alle stesse condizioni economiche del dr. Fatale, per un importo di euro 250,00 al lordo delle ritenute di 

legge. La spesa sarà imputata al capitolo “Visite mediche”. 

 

Il Segretario       Il Vice Presidente 

               Dr. Maurizio Verducci             Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

 

 

 

Deliberazione n. 97/2013 

Il Consiglio direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Vista la decisione del Consiglio, nella riunione del 18 marzo 2013,  di procedere all’acquisto di 

un videoproiettore professionale per la sala conferenze e di uno di tipo didattico per la sala 

consiliare, 

- Considerato che è stato mandato al Tesoriere di richiedere e valutare i preventivi e procedere 

all’acquisto previa verifica della disponibilità di bilancio, 

- Sentita la relazione del Tesoriere in merito all’acquisto effettuato di un video proiettore 

professionale per la sala riunioni e del rinvio a data successiva dell'acquisto del videoproiettore 

per la sala consiliare, 

- Vista la fattura n. 37 del 24 maggio 2013 della Ditta DidaTronic, per un importo di euro 2.601,50, 

iva compresa, 

                                                    Delibera 

per le motivazioni in epigrafe di liquidare  la fattura n. 37 del 24 maggio 2013 della Ditta DidaTronic, per 

un importo di euro 2.601,50, iva compresa, relativa all’acquisto di un video proiettore professionale 

Christie LW41. La spesa è imputata al capitolo “Apparecchi informatici e video” del Bilancio di esercizio 

2013. 

 

Il Segretario       Il Vice Presidente 

               Dr. Maurizio Verducci             Dr. Michele Alessandro Martella 

 

 

 

 

 

Deliberazione n. 98/2013 

Il Consiglio direttivo, nella riunione del 3 giugno 2013, 

- Vista la deliberazione del 17 gennaio 2011 con la quale è stata nominata la Commissione Medica 

Provinciale ENPAM per l’accertamento dello stato di invalidità totale e permanente, composta 

dal dr. Raffaello Falchi, dr. Imolo Fiaschini, dr. Andrea Raggi Presidente, 

- Sentita la relazione del dr. Andrea Raggi in merito alla comunicazione del dr. Imolo Fiaschini di 

sospendere l’incarico negli eventuali casi di incompatibilità, vista la nomina a direttore sanitario 

della Azienda USL n. 2, 

- Vista la necessità di procedere alla nomina di altro medico legale sostituto, 

- Sentita la disponibilità del dr. Fabio Suadoni, 

 

                                                    Delibera 

per le motivazioni in epigrafe di nominare il dr. Fabio Suadoni, medico legale, sostituto del dr. Imolo 

Fiaschini, in seno alla Commissione Medica Provinciale ENPAM per l’accertamento dello stato di 

invalidità totale e permanente. 

 

Il Segretario       Il Vice Presidente 

               Dr. Maurizio Verducci             Dr. Michele Alessandro Martella 


